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01 imperatore Napoleone 
diceva: «La geogra! a 
determina il destino 
dei popoli». Uno sguar-

do alle carte geogra! che e politi-
che degli ultimi secoli lo dimo-
stra: le montagne, i ! umi e i laghi 
sono sempre stati un con! ne… 
o, viceversa, un facile transito; 
da qui le lotte per occupare i 
migliori passaggi. 

La Valtellina ha vissuto sulla 
propria pelle il passaggio di non 
pochi padroni che, per tempi più o 
meno lunghi, hanno dominato il 

WALTER G. FINKBOHNER
Esperto e storico dei trasporti, Zurigo
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territorio per avere sotto controllo 
l’accesso ai più importanti passi 
alpini.

Dal tempo dei Romani la stra-
da verso l’Elvezia e il territorio a 
nord del lago di Costanza ! no a 
quello dei Baiuvari (Baviera) attra-
versava obbligatoriamente i passi 
valtellinesi; infatti i grandi laghi e i 
! umi ai due lati delle montagne 
favorivano il viaggio comodo di 
persone e merci ! n quasi ai piedi 
delle salite del Septimer e del 
Maloja-Julier, che erano i transiti 
più frequentati perché privi di gros-

Si ringrazia Alptransit - Lucerna che ha gentilmente 
concesso la riproduzione delle foto e delle cartine a 
corredo dell’articolo.
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Urani”, iniziò a giocare un ruolo 
nella storia. Nessuno poteva im-
maginare, 721 anni fa, che dal loro 
esempio nascesse l’embrione del-
le moderne democrazie. 

Come avvenne?
Attraverso l’incasso dei pe-

daggi di chi utilizzava la nuova 
“via”, gli abitanti dei cantoni alpi-
ni avevano trovato quello che 
oggigiorno diremmo “una diversi-
! cazione e rivalutazione del loro 
lavoro”. 

La loro condizione economi-
ca e sociale era migliorata. Ora, 
oltre al poco remunerato lavoro sui 
prati di montagna, c’era anche 
quello per la manutenzione del 
sentiero e per i servizi di trasporto 
(stazioni di sosta/noleggio muli), 

si ostacoli naturali. Meno impor-
tanti erano i passi del Bernina, 
dell’Umbrail e dello Stelvio.

Importanti, a seconda di chi 
regnava sulla pianura lombarda, 
erano anche i passi di San Marco 
e dell’Aprica, attraverso le Alpi 
Orobie, che danno accesso alla 
Valtellina senza dover transitare 
lungo il lago di Como.

Una prima vera concorrenza 
a questo “quasi monopolio” sulle 
Alpi Centrali arrivò con l’apertura di 
una ben attrezzata mulattiera at-
traverso la via del San Gottardo, 
! no a quel momento impraticabile. 
Il grande vantaggio di questo nuo-
vo itinerario era la vicinanza, ai due 
lati delle Alpi, di laghi che permet-
tevano un facile trasporto di merci 
e persone: a sud il Lago Maggiore 
e a nord il lago dei Quattro Canto-
ni. Ambedue i laghi sono partico-
larmente lunghi, e dal cuore delle 
fertili pianure, attraverso le Preal-
pi, portano ! no ai piedi della cate-
na alpina.

Attorno al 1220 un fabbro di 
Göschenen (così dice la leggenda) 
costruiva un passaggio “di legni 
sospesi” lungo circa sessanta me-
tri sulla terribile gola della Reuss, 
a 1.300 mslm. 

Finalmente si era reso prati-
cabile il collegamento più breve e 
diretto dalla pianura del Po alla 
Svizzera interna e alla Germania 
meridionale e quindi lungo il Reno, 
! no al nord Europa. 

Il successo fu immediato, 
perché il " usso delle merci sce-
glie, come l’acqua, la via più facile 
(e conveniente) per arrivare alla 
meta. Una realtà – non dobbiamo 
dimenticare – sempre valida!

Con la “nuova via” del San 
Gottardo (mulattiera) la popolazio-
ne oriunda a nord delle Alpi, “gli 

che veniva pagato invece in mone-
ta sonante. 

L’incasso di questi “pedag-
gi” non restò a lungo in mano agli 
antichi signori feudali, gli Asbur-
go, che avevano la loro sede ori-
ginaria non lontano da Zurigo. 
Questi signori che in passato si 
erano sempre disinteressati dei 
poveri e semplici alpigiani che 
vivevano in valli chiuse da monta-
gne invalicabili, d’un tratto chie-
devano ubbidienza e pretendeva-
no gli incassi... Era logico che 
questa gente forte e ! era non 
fosse disposta a dividere gli in-
troiti con chi non aveva fatto nulla 
per guadagnarseli... 

Non sappiamo se la leggen-
da di Guglielmo Tell sia vera, ma 
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alpina in assoluto: misurava sol-
tanto sessanta metri di lunghezza, 
ma costituiva a quel tempo un 
enorme passo avanti, perché au-
mentava di molto la sicurezza del 
transito. Da ricordare che l’opera 
commissionata al Morettini fu ter-
minata e consegnata prima del 
tempo pattuito: una dimostrazione 
di rispetto verso la mano pubblica 
che pagava.

Nel 2016, 311 anni dopo il 
completamento della piccola ma 
rivoluzionaria galleria, verrà inaugu-
rata dalla Confederazione elvetica 
la più lunga galleria ferroviaria (inin-
terrotta) del mondo (57 chilometri). 
La nuova linea di transito tra nord 

sappiamo che i tre “Cantoni” o 
“tribù” di allora (Uri, Svitto, Un-
terwalden) hanno giurato, uniti, di 
non accettare mai più un governo 
e un tribunale che non fossero loro 
espressione. 

Detto e fatto, i nostri “Confe-
derati” si liberarono dei signori 
feudali e iniziarono ad autogover-
narsi. Dopo tanti secoli, era la 
prima rivoluzione del popolo con-
tro i signori, anche se il governo 
dell’imperatore non venne mai 
messo in discussione. Di lui non 
si aveva paura: primo, perché ri-
siedeva molto lontano e, poi, per-
ché, se fosse arrivato con le trup-
pe, senza l’aiuto degli alpigiani 
non avrebbe mai potuto attraver-
sare le montagne.

Grazie alla buona qualità dei 
passi, i " ussi di traf! co aumenta-
vano di anno in anno. Le azioni 
punitive degli ex feudatari (per 
esempio la battaglia di Morgarten 
nel 1315 e tante altre in seguito) 
! nivano regolarmente in disastro 
per gli attaccanti, rinsaldando la 
fama di chi offriva una “via sicura” 
attraverso le Alpi.

“Rimanere nel business” è 
da sempre un imperativo. Ne è un 
esempio il potenziamento del 
passo di San Marco tra la Repub-
blica di Venezia (Bergamo) e la 
Valtellina (Morbegno) con una 
nuova mulattiera costruita dai 
veneziani a discapito del passo 
dell’Aprica.

Al Gottardo invece, gli Urani 
rinnovavano di continuo la via di 
passaggio. Nel 1705 l’architetto 
militare ticinese Morettini sostitui-
va la passerella di legno della 
Schoellenen con la prima galleria 

e sud, passando a livello della 
pianura, annullerà praticamente le 
montagne!

I treni non dovranno più salire 
dalla pianura lombarda fino ai 
1.200 metri dell’attuale galleria 
aperta nel 1882, per poi ridiscen-
dere a livello dei laghi svizzeri, ma 
potranno correre veloci da una 
parte all’altra delle Alpi restando 
sempre alla stessa quota! Strada 
e autostrada, invece, continueran-
no a salire ! no ai 1.200 metri dove 
si trova la galleria stradale costrui-
ta nel 1980.

La nuova galleria ferroviaria 
farà risparmiare a tutti tempo e 
denaro. Non sarà riservata solo a 
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tante notare che la costruzione è 
stata fatta con il minimo impiego di 
autocarri: il trasporto dei detriti è 
avvenuto con lunghissimi nastri 
trasportatori (! no a 6 km!) e tutto il 
resto del materiale è stato traspor-
tato col treno.

Il sistema “Alptransit” non si 
limita alla grande galleria di base 
del San Gottardo ma prevede an-
che la costruzione della galleria di 
base del Monte Ceneri tra la Piana 
di Magadino (stesso livello sul 
mare del Lago Maggiore) e il lago 
di Lugano.

La galleria del Monte Ceneri, 
di 15,4 km di lunghezza, entrerà in 
servizio nel 2019 e sarà una galle-
ria “multivantaggi”: 
– farà risparmiare ai treni pas-
seggeri dieci minuti rispetto alla 
linea storica; 
– con una piccola bretella per-
metterà di introdurre nuovi treni 
regionali (S-Bahn) tra Locarno e 
Lugano, riducendo la percorrenza 
dagli attuali cinquanta minuti a 
ventidue minuti, impiegando meno 
di qualsiasi automobile;
– permetterà al traf! co merci 
di avere treni più lunghi, senza 
dover essere trainati da locomoti-
ve speciali, con vantaggi ! nanziari.

La prospettiva: ridurre al mi-
nimo il traf! co pesante a lunga 
percorrenza e creare sempre più 
comodità per i viaggiatori del traf-
! co pubblico.

In aggiunta a questo “salto di 
qualità” il Canton Ticino (con la Val 
Mesolcina del Canton Grigioni) ha 

dei Grigioni, progetto che avrebbe 
favorito di molto la Valtellina! 

Negli anni ’70 si discuteva 
seriamente se la galleria avesse 
dovuto attraversare il San Gottar-
do o lo Spluga. Ci furono dispute, 
si versò molto inchiostro e si orga-
nizzarono molti convegni; soprat-
tutto i Cantoni della Svizzera orien-
tale facevano valere una vecchia 
promessa a favore della “Ferrovia 
delle Alpi Orientali”, fatta quando 
venne costruita, a ! ne ’800, l’at-
tuale ferrovia del San Gottardo. Il 
! nanziamento del tunnel e il colle-
gamento del Vallese alla Svizzera 
interna erano tra gli altri motivi di 
discussione.

Il sistema di democrazia diret-
ta elvetica chiuse il dossier e le in-
certezze con due votazioni popolari.

Nelle votazioni nazionali del 
1992 e del 1998 il sovrano, e cioè 
i cittadini svizzeri, decideva alle 
urne, a larga maggioranza, la co-
struzione della galleria del San 
Gottardo (con linee d’accesso alla 
Svizzera orientale) e di quella del 
Lötschberg, verso il Vallese; il 
tutto ! nanziato soltanto dalla Sviz-
zera.

Nel 2000 iniziarono i lavori ed 
ora – nel 2012 – si stanno posando 
i binari nella galleria, mentre all’e-
sterno viene ri-naturalizzato il terre-
no che è servito per i lavori, compre-
se le montagne di detriti scavati, 
che af! ancati alla montagna, sono 
stati seminati a prato e piantati a 
bosco e già oggi non si distinguono 
più dal resto del territorio. È impor-

una linea ad “Alta Velocità/Alta 
Capacità”, per pochi treni “super-
veloci” con prezzi alti e prenotazio-
ne obbligatoria, ma favorirà invece 
la mobilità di tutti i mezzi di tra-
sporto, tra nord e sud delle Alpi, in 
un più ampio sistema di rete pub-
blica che faciliterà le coincidenze e 
ne agevolerà l’utilizzo.

Da dicembre 2016 si avrà un 
collegamento Intercity ed Interre-
gionale attraverso le Alpi, ogni tren-
ta minuti. Durata del viaggio attra-
verso il tunnel: quindici minuti, alla 
velocità prevista di 230 km/h!

Per quanto riguarda le merci 
inoltre, i treni nazionali e interna-
zionali, che attraverseranno la gal-
leria, non dovendo essere trainati 
in montagna, potranno essere 
molto più lunghi, con una resa 
energetica molto maggiore. 

Sulla decisione di dove co-
struire la nuova galleria del San 
Gottardo ci furono, a suo tempo, 
molte discussioni e si pensò an-
che seriamente di realizzarla tra 
Chiavenna e Coira, nel Cantone 
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pensato, dieci anni fa, di rivalutare 
l’offerta di mobilità pubblica insie-
me alla vicina Italia. 

Nel 2004 venne fondata la 
Società ferroviaria regionale Tilo 
(Ticino-Lombardia) che, con nuovi 
treni regionali Flirt (accelerazione/
decelerazione più veloce), poteva 
intensi! care l’offerta in Ticino (ogni 
trenta minuti un treno) e aumenta-
re i servizi in Lombardia. Si può 
misurare il suo successo con la 
constatazione che solo nel 2011 
Tilo ha registrato un aumento di 
viaggiatori dell’11%.

Grazie alla collaborazione po-
litica e ! nanziaria tra Regione Lom-
bardia, Rete ferroviaria italiana, 
Canton Ticino, Confederazione el-
vetica e Ferrovie federali svizzere, 
entro il 2014/15 verrà anche aper-
ta la nuova ferrovia tra Lugano-
Mendrisio-Varese e l’aeroporto di 
Malpensa, che creerà collegamen-
ti più veloci e comodi rispetto all’u-
so dell’automobile. 

Per tutte le altre necessità, 
già ora sono a disposizione nelle 
stazioni e in altri punti di arrivo le 
auto “car sharing” di Mobility, la 
più grande cooperativa non pro! t 
per l’af! tto (con procedura molto 
semplice) di auto in Europa.

Il lettore italiano si domande-
rà se ha senso investire in ferrovie 
di carattere regionale; per il mo-
mento infatti (con un’ottica piutto-
sto miope) in Italia si investe sol-
tanto nell’Alta Velocità e si collega-
no soltanto le maggiori città, pen-
sando che questa sia la mobilità 
più redditizia... ma al di fuori di 
qualsiasi sistema di mobilità pub-
blica. Per arrivare alle stazioni del-
l’Alta Velocità non si ha però trop-
po spesso un’alternativa all’auto...

Ricordando che in Svizzera il 
prezzo della benzina è basso e 
l’utilizzo delle autostrade non è 
costoso, si ha tuttavia un bilancio 
più che positivo per quanto riguar-
da i viaggiatori in ferrovia, sia nel 
traf! co regionale che intercity. La 
galleria del Lötschberg (34 Km) 
tra il Vallese e la Svizzera interna, 
aperta nel 2007, ha un successo 
al di sopra di ogni previsione sia 
per il traf! co merci sia per quello 
viaggiatori: in Vallese da quando 
è entrata in funzione la nuova 
galleria, si è registrato un minor 
numero di auto sulle strade. An-
che nel traf! co merci, la nuova 
galleria del Lötschberg, e la linea 
storica del 1913, hanno spostato 
sulla ferrovia la maggior parte del 
traf! co merci sia nazionale sia 
internazionale, che prima attra-
versava la regione su gomma.

Facciamo un confronto al pas-
saggio dei TIR sulle strade valtelli-
nesi e sul passo dell’Aprica! 
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